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“Poche rondini non fanno Primavera 
ma rappresentano gli esempi che alimentano 

la speranza del futuro migliore”. 

“Allargare la platea dei decisori 
ai credibili e a quelli che hanno 
le potenzialità per diventarvi”.
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Introduzione

Tempio è una delle accezioni con cui possono essere indicati 
i luoghi dove operano le istituzioni civili e religiose ai vertici 
delle piramidi delle rispettive amministrazioni.

Queste, rappresentate da chi governa politicamente e da chi 
rappresenta il mondo religioso, ci sono sempre state in tutte 
le culture.

La fase storica di globalizzazione che attraversiamo è 
pervasa da una virulente crisi sociale in cui sono tanti i fe‑
nomeni negativi che minano alla base la dignità della per‑
sona e l’uguaglianza dei diritti, dunque il Bene Comune, 
e questo lavoro si incentra sul ruolo che rivestono le isti‑
tuzioni e sul come lo perseguono rispetto alla attenuazio‑
ne di queste emergenze che rientra tra i loro compiti fon‑
damentali.

Questa pubblicazione non può enunciare né tantomeno ap‑
profondire tutte le relative questioni ma attraverso l’identifi‑
cazione, messa in risalto e l’analisi di alcune di esse vuole por‑
tarle maggiormente alla ribalta e fornire qualche indicazione 
di soluzione per contribuire nell’intrapresa di un piccolo per‑
corso, a latere di tanti altri possibili e auspicabili, in vista del 
Bene Collettivo.

E non può individuare tutti i luoghi in cui esse dovrebbero 
essere compiute né tutte le responsabilità, bensì ne individua 
uno spaccato, alcuni dei più incidenti per analizzare se ven‑
gono eseguite con più o meno devozione e con riferimento al‑
la sola realtà italiana, per esemplificare.
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Dunque si prendono in considerazione alcuni fenomeni 
della Chiesa e delle istituzioni civili nostrane dal mio punto 
osservazione privilegiato in quanto funzionario di ente pub‑
blico e cattolico praticante e per molti anni già impegnato in 
varie attività parrocchiali.

Mi sono costruito nel tempo un archetipo sullo stato di sa‑
lute degli enti pubblici e delle parrocchie rispetto alla deca‑
denza collettiva e questa idea viene avvalorata da rilevante e 
ampia bibliografia di sociologi, economisti, giuristi, teologi, 
politologi, alti prelati, esperti, con la focalizzazione sulle più 
alte cariche della Chiesa, il Papa, e dello Stato, il Presidente 
della Repubblica.

Nei quattro capitoli si segue un percorso che inizia con dei 
cenni storici e funzionali sui Templi intesi appunto come isti‑
tuzioni, con le evidenze sulla separazione tra Stato e Chie‑
sa, “Libera Chiesa in libero Stato”, e con l’individuazione dei 
compiti in comune delle due istituzioni; prosegue con l’anali‑
si dei poteri e degli interessi personali, dell’autoreferenzialità 
e del narcisismo, della storica questione del Divide et impera, 
di quella dell’ignoranza e del demerito e di quella dei gruppi 
sempre più chiusi; si conclude con le proposte di alcune solu‑
zioni, tra le altre, che si potrebbero adottare, in sintesi, quella 
di seguire l’esempio dei credibili, di allargarne la platea ai me‑
ritevoli e di avere maggiore dialogo tra costoro.

Nello svolgere dei quattro capitoli si risponde a un serie di 
quesiti per ogni tema proposto.

Ci si chiede se appare più offuscata la gestione delle istitu‑
zioni nel facilitare il raggiungimento del Bene Comune.

Se chi governa politicamente e chi rappresenta il mondo 
dei valori, i religiosi, che per esemplificazione circuisco nella 
Chiesa – che ci sono sempre stati in tutte le culture – svolgono 
appieno i compiti propri difendendo lo Stato e la Chiesa stessa.
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Si guarda quasi esclusivamente al proprio da parte degli uo‑
mini delle istituzioni?

Se c’è distacco tra potere politico e popolo, tra la Chiesa e 
i propri fedeli, o rispondono nella loro funzione di cerniera, 
di collante.

Prevalgono i valori, le culture, le fedi, le tradizioni che con‑
formano le istituzioni che, a loro volta, erigono i mercati e 
qualificano i processi di mercato?

Quando Gesù ha insegnato che occorre “rendere a Cesare 
quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio” (Mc 12, 
17 e par.), è stata affermata una distinzione tra potere politi‑
co ed evento cristiano capace di scuotere in profondità i rap‑
porti sociali e la vita della collettività: i cristiani stessi sempre 
hanno saputo trarre le dovute conseguenze da questa paro‑
la di Gesù?

Libera Chiesa in libero Stato?
Quale rapporto si può cogliere tra Chiesa e società civile in 

quest’ora della globalizzazione, nell’ora della percezione sem‑
pre più diffusa del mondo come villaggio globale?

Se lo Stato e la Religione hanno anche in comune, nella lo‑
ro separazione e percorsi paralleli ben distinti, qualche rile‑
vante obiettivo e se dovrebbe essere proprio la separazione tra 
società e culto esplicata dalla laicità, la non confessionalità 
dello Stato, a permettere invero a tutte le componenti della 
società di lavorare insieme al servizio di tutti e della comuni‑
tà nazionale.

Ancora, nella seconda parte, il potere cos’è, esiste una defini‑
zione, chi è oggi che ha il potere, da cosa nasce il vero potere?

Quale potrebbe essere una gerarchia dei poteri.
Se i potenti hanno motivo di vantaggio per mantenere il 

popolo nell’ignoranza, di mantenere le masse in continuo 
stato di disagio e bisogno economico.
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Se prevalgono le istituzioni estrattive, quelle che comporta‑
no una realtà sociale fondata sullo sfruttamento della popo‑
lazione e sulla creazione di monopoli, riducendo gli incentivi 
e la capacità di iniziativa economica della maggior parte del‑
la popolazione, o le inclusive, quelle che permettono, inco‑
raggiano e favoriscono la partecipazione del maggior nume‑
ro possibile di persone.

Cosa ci insegna la storia su quello che sono diventate nel 
tempo le istituzioni rispetto al potere dei re e dei sacerdoti?

Sia governatore che religioso fanno spesso i propri interes‑
si per cui è prevalente il mercato, un mondo di ingiustizia so‑
ciale, iniquità e prevaricazione?

Se la possibilità per vivere è solo l’economia del possesso, del 
guardare molto al proprio da parte degli uomini delle istitu‑
zioni che di fatto insinua un grande distacco tra potere poli‑
tico e popolo tra la Chiesa e i propri fedeli mettendo in crisi 
la funzione di cerniera delle istituzioni.

Il corpo sociale si sente rancorosamente vittima di un siste‑
ma di casta?

L’inflessibile verdetto di Gesù: “Rendete a Cesare quel che 
è di Cesare e a Dio quel che è di Dio” rappresenta una svol‑
ta decisiva che ha favorito il processo di democratizzazione e 
la pietra angolare delle moderne democrazie; la definitiva re‑
lativizzazione e desacralizzazione del potere politico, la sua 
auspicabile sottomissione al regno inviolabile della coscien‑
za e il rispetto per la trascendente dignità della persona uma‑
na: un principio che ha carattere ontologico, epistemologico 
e morale che regge ancora oggi, oppure la crisi non è solo eco‑
nomica, anzi a dire il vero, è culturale, antropologica?

L’autonomia tra Chiesa e Stato è un dato accettato ormai da 
tutti, almeno in occidente: la non confessionalità dello Stato 
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non dovrebbe permettere a tutte le componenti della società di 
lavorare insieme al servizio di tutti e della comunità nazionale?

Se lo Stato e la religione hanno anche fini rilevanti in co‑
mune, nella loro separazione e percorsi paralleli ben distin‑
ti e quali sono.

Siamo di fronte a una fede spesso troppo legata al rito, talo‑
ra lontana da una testimonianza fedele al Vangelo, incapace 
di accompagnare il vissuto?

Se tra le anomalie della Chiesa si segnalano il verbalismo, 
l’estetismo e il moralismo.

Oggi in un mondo in cui sembra sempre più spinta la disin‑
termediazione, è molto accentuata l’autoreferenzialità?

E se per quanto riguarda l’amministrazione statale, si fa le‑
va su una diffusa diffidenza verso le élites politiche al potere 
e le istituzioni pubbliche percepite come costose, inefficienti, 
inefficaci, deviate e autoreferenziali.

Viviamo una semplificazione del rapporto tra politica e so‑
cietà, prevalgono la democrazia del pubblico, la disinterme‑
diazione della rappresentanza e della comunicazione, la verti‑
calizzazione del comando e la personalizzazione della politica 
e delle istituzioni?

Se si è cercato di semplificare la rappresentazione e la rap‑
presentanza della complessità sociale e di rendere autorefe‑
renziale il sistema politico e le istituzioni rappresentative se‑
guendo il modello classico della democrazia d’investitura.

A che punto è la democrazia dei partiti, svolgono ancora 
azione pedagogica collettiva?

Si può addirittura parlare di una riconfigurazione cogniti‑
va che ha portato a una vera e propria mutazione antropolo‑
gico‑culturale, all’analfabetismo funzionale?

Anche le organizzazioni ed entità ecclesiastiche finiscono 
troppo spesso per ripiegarsi su sé stesse, dedicando energie e 
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attenzioni soprattutto alla propria auto‑promozione e alla ce‑
lebrazione in chiave pubblicitaria delle proprie iniziative e os‑
sessionate di ridefinire continuamente la propria rilevanza e i 
propri spazi in seno alla Chiesa?

Tra chi fa parte di organismi e realtà organizzate nella 
Chiesa, prende piede diverse volte un sentimento elitario, l’i‑
dea non detta di appartenere a un’aristocrazia?

Se i sacerdoti sono pienamente consapevoli che sono “chia‑
mati a predicare e celebrare non per protagonismo o per inte‑
resse, ma per accompagnare gli altri a Gesù”.

La politica la si fa per servizio e vocazione o per carriera?
Quando le ambizioni personali sono legittime?
I giovani sentono ancora il dovere di farsi benedire dai gran‑

di vecchi, come il baronaggio delle Università?
Se le promesse di rottamazione della vecchia classe politica 

si rivelano uno specchietto per le allodole, un modo per na‑
scondere il riciclo della classe dirigente esistente e della sua 
agenda politica.

Il carrierismo è solo un problema morale o anche politico e 
la Chiesa ne è immune? L’ignoranza a cosa dà vita?

Se è ancora preponderante il divide et impera, dicevano i la‑
tini: “Accendi gli animi, fomenta le discordie, dividi il popo‑
lo e riuscirai a dominarlo…”

A che livello sono le invidie e gelosie anche nella Chiesa?
Fino a che punto è il luogo della misericordia gratuita dove 

tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati 
a vivere secondo la vita buona del Vangelo?

“Siamo cristiani chiusi nel nostro cuore e nelle nostre Chie‑
se, cristiani di sacrestia? Cristiani solo a parole, ma che vivo‑
no come pagani?”

Quanto le istituzioni religiose e civili sono distanti dalla 
gente?
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Vengono usate come strutture di servizio?
Se in democrazia l’acquisizione di competenze e il ricambio 

del personale politico, le due variabili che interagiscono tra di 
loro, sono valutate con estrema accuratezza.

La crisi dello Stato è da imputare alla crisi della politica co‑
me la crisi della Chiesa oggi è sostanzialmente una profonda 
crisi di fede?

A conclusione, si pongono una serie di interrogativi, le ri‑
poste ai quali forniscono quelle che sono le soluzioni indivi‑
duate in questo lavoro, che non sono le sole, ma che sarebbe‑
ro un buon contributo.

Per cui i giovani che coltivano i propri talenti vedono rico‑
nosciuto il merito? Per le imprese, piccole medie e grandi che, 
tra rilevanti difficoltà, continuano a innovare e a competere 
sui mercati internazionali, cosa c’è oltre al proprio coraggio?

La dirigenza politica e amministrativa è capace di compie‑
re appieno il proprio dovere e tutte le guide religiose hanno 
reale vocazione?

Che posto hanno i poveri?
Se nelle aule del Parlamento si è rappresentanti dell’intero 

popolo italiano e, tutti insieme, al servizio del Paese.
La credibilità di una comunità come quella ecclesiale si può 

e si deve misurare solo con la reale testimonianza dei principi 
del Vangelo, tra cui fondamentale rimane la gratuità?

Se una delle soluzioni da adottare per imboccare il percorso 
dell’attenuazione della profonda crisi sociale dei nostri tem‑
pi non sia quella di seguire questi e gli altri testimoni per di‑
ventarvi noi stessi.

Non avremmo bisogno di più esempi di servizio delle isti‑
tuzioni civili e di opera gratuita e fedele nella Chiesa, di com‑
portamenti congruenti ai doveri che i ruoli di gestione ci 
chiamano a rispettare?



16	 Introduzione

I religiosi tutti sono esempi di vita consacrata fedele ai det‑
tami evangelici e punti di riferimento dal verso delle istitu‑
zioni civili?

Sarebbe utile favorire la conoscenza reciproca, superando 
gli stereotipi che spesso si connotano attenuando paure o at‑
tese irrealistiche, avere fiducia, incontrarsi per conoscersi, 
condividere sguardi e approcci metodologici?

La fiducia è un ingrediente essenziale per poter intervenire 
e rispondere alle difficoltà e ai problemi delle comunità?

Che cura che viene messa in campo dagli operatori?
Una società può esistere senza un dialogo sociale capace di 

superare l’eterno conflitto degli interessi personali o gruppa‑
li e la lotta tra poteri di fatto e di diritto?
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1	 Templi. “Libera chiesa in 
libero stato” e il compito 
comune delle istituzioni

Premessa
La storia ci insegna che nel tempo le istituzioni sono sempre 
più diventate fine a sé stesse, oggetto del potere dei re e dei sa‑
cerdoti che ci campano su e appare offuscata la gestione delle 
istituzioni con la mira del bene comune.

Se sia governatore che religioso fanno spesso i propri inte‑
ressi tutto diventa un mercato, un mondo di ingiustizia so‑
ciale, iniquità e prevaricazione.

Ma la possibilità per vivere non è solo l’economia del pos‑
sesso; il possesso come unico fine distrugge, divide gli uomi‑
ni tra loro e distrugge le cose;

si vive anche di dono, di condivisione, di solidarietà.
Questo guardare molto al proprio da parte degli uomini 

delle istituzioni ha di fatto insinuato un grande distacco tra 
potere politico e popolo tra la Chiesa e i propri fedeli metten‑
do in crisi la funzione di cerniera delle istituzioni.

Il corpo sociale si sente rancorosamente vittima di un siste‑
ma di casta.

L’inflessibile verdetto di Gesù: “Rendete a Cesare quel che 
è di Cesare e a Dio quel che è di Dio” rappresenta una svol‑
ta decisiva che ha favorito il processo di democratizzazio‑
ne e la pietra angolare delle moderne democrazie; la defini‑
tiva relativizzazione e desacralizzazione del potere politico, 
la sua auspicabile sottomissione al regno inviolabile della co‑
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scienza e il rispetto per la trascendente dignità della perso‑
na umana.

Un principio che ha carattere ontologico, epistemologico e 
morale: “La crisi non è solo economica, anzi a dire il vero, è 
culturale, antropologica”.

L’autonomia tra Chiesa e Stato è un dato accettato ormai 
da tutti, almeno in Occidente; Giovanni Paolo II scrisse: “Il 
principio di laicità, se ben compreso, appartiene alla dottrina 
sociale della Chiesa. Esso ricorda la necessità di una giusta se‑
parazione dei poteri […]. La non confessionalità dello Stato 
permette a tutte le componenti della società di lavorare insie‑
me al servizio di tutti e della comunità nazionale […]; la laici‑
tà, lungi dall’essere un luogo di scontro, è realmente l’ambito 
per un dialogo costruttivo, nello spirito dei valori di libertà, 
di uguaglianza e di fraternità”.

Lo Stato e la religione hanno anche fini rilevanti in comune, 
nella loro separazione e percorsi paralleli ben distinti, come il 
fondamentale obiettivo di eliminare la disuguaglianza e dun‑
que condividono alcuni valori basilari tra i quali il servizio e 
la filantropia, a discapito dell’affarismo e del protagonismo.

1.1.	 Il Tempio come istituzione
Tempio è una delle accezioni con cui vengono indicati i luo‑
ghi dove operano le istituzioni civili e religiose ai vertici delle 
piramidi delle rispettive amministrazioni.

Queste, rappresentate da chi governa politicamente e da chi 
rappresenta il mondo religioso, ci sono sempre state in tutte 
le culture.

La storia ci insegna che nel tempo le istituzioni sono sem‑
pre più diventate fine a sé stesse, oggetto del potere dei re e 
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